
    CITTA’ DI NOVI LIGURE  > Ufficio Stampa 
 

0201 Proteste ANCI  Pagina 1 di 1 

Via P.Giacometti, 22 - cap. 15067 - tel. (0143)77.22.77 - fax 72676 
e-mail:urp@comune.noviligure.al.it 

 

 

Comunicato Stampa 
 

Decisioni del Governo in materia di Patto di Stabilità Interno 

Il Sindaco si unisce alla protesta dell’A.N.C.I 
 

C'è forte preoccupazione tra i Comuni italiani per le recenti decisioni del Governo in 
materia di Patto di Stabilità Interno. L'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani è 
intervenuta nelle scorse ore e per bocca del suo Presidente il Sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici, per definire "una provocazione grave ed inaccettabile" una 
recente circolare del Ministro Tremonti. La circolare ministeriale, secondo l'ANCI 
"rende praticamente impossibile ai Comuni il rispetto del Patto di stabilità. Non 
consentire l'utilizzo dei proventi derivanti delle alienazioni immobiliari per 
finanziare la spesa per investimenti significa cancellare dai bilanci dei Comuni 
italiani almeno un miliardo e mezzo di euro, con una interpretazione ministeriale 
che è in contrasto con la raccomandazione al Governo, approvata dal Parlamento, 
nel corso della discussione sulla legge finanziaria per l'anno in corso". 
Il Sindaco di Novi Ligure Lorenzo Robbiano si unisce alla protesta 
dell'associazione che rappresenta tutti i Comuni italiani, di qualunque orientamento 
politico, per ricordare lo stillicidio di decisioni contro le amministrazioni locali prese 
negli ultimi anni dai poteri centrali e per sottolineare la situazione particolarmente 
grave in cui versano oggi le casse dei Comuni. 
"Nel corso del 2008 – ha dichiarato Robbiano – abbiamo dovuto assistere al taglio 
dell'Ici, senza che ci siano state ancora garantite le necessarie risorse sostitutive. A 
questo si è aggiunto un taglio dei trasferimenti di oltre 400.000 euro, cui abbiamo 
dovuto fare fronte con la manovra di assestamento e che si somma alle riduzioni 
già decise negli anni passati". 
"Le norme del Patto di Stabilità Interno – ha proseguito il Sindaco – specie 
nell'interpretazione che ne dà oggi il Ministro Tremonti, avranno l'effetto di 
comprimere ancora gli investimenti realizzati direttamente dai Comuni, che hanno 
rappresentato negli anni scorsi uno dei volani principali per lo sviluppo e che 
sarebbe invece fondamentale rilanciare, immediatamente e con forza, alla luce 
della situazione di crisi che sta vivendo la nostra economia". 
"Emerge ancora una volta – ha aggiunto l'Assessore al Bilancio Germano Marubbi 
– una cultura di sfiducia nei confronti degli enti locali italiani, che non ha 
fondamento e rischia di causare danni gravissimi al Paese. Mentre siamo impegnati 
a costruire previsioni di bilancio che diano qualche risposta alle famiglie in 
maggiore difficoltà e sostegno all'economia locale; mentre lo facciamo dovendo 
coprire i tagli decisi negli anni scorsi che si consolidano nel 2009; mentre 
cerchiamo anche di fare fronte alle spese impreviste causate dal maltempo, 
dobbiamo registrare un atteggiamento inaccettabile da parte del Governo, che 
finirà per incidere ulteriormente ed in maniera molto pesante sui lavori pubblici 
realizzati dai Comuni". 
Per quanto riguarda la nostra città, le spese di investimento che potrebbero essere 
finanziate nel 2009, vendendo beni immobili di proprietà del Comune, e che 
rischiano di restale al palo, valgono oltre 1,5 milioni di euro. 
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